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MOLFETTA SECONDO LA DENUNCIA, I PREZIOSI SAREBBERO STATI CEDUTI A PREZZI ESORBITANTI E NON SAREBBERO RIVENDIBILI

MATTEO DIAMANTE

l MOLFETTA. Nella truffa dei diamanti coinvolti
anche risparmiatori molfettesi. A confermarlo è
l’Unione nazionale consumatori. Martedì 19 feb-
braio la Guardia di finanza ha eseguito un sequestro
preventivo per oltre 700 milioni di euro a carico di
due società e cinque banche. I sequestri sono stati
eseguiti nell’ambito di un’inchiesta aperta dalla Pro-
cura di Milano per i reati di truffa aggravata e
autoriciclaggio sulla vendita di diamanti attraverso
i canali bancari a prezzi superiori rispetto al loro
valore.

La truffa, che in tutta Italia ha mietuto «vittime»
celebri come Vasco Rossi, ha coinvolto anche ri-
sparmiatori molfettesi. Ad affermarlo è l’avvocato
Antonio Calvani, referente locale dell’Unione na-
zionale consumatori. «Sono giunte anche ai nostri
sportelli di Molfetta - ha precisato il legale - se-
gnalazioni relative a casi in cui alcuni istituti ban-
cari hanno proposto ai risparmiatori di acquistare,
da società specializzate nel settore, che poi pagavano
alla banca le commissioni, pietre preziose, prospet-
tando questo come un investimento sicuro - rileva
l’avvocato -, dal momento che i diamanti sono da
sempre considerati al pari dell’oro un bene rifugio
per tutelare o accrescere il proprio capitale in caso di
estrema incertezza sui mercati finanziari».

Ancora: «Il problema - prosegue Calvani - è che
questo investimento è stato proposto dalle banche
senza mettere i risparmiatori nelle condizioni di
valutarne appieno i rischi, senza considerare che il
valore reale dei diamanti venduti era spesso in-
feriore a quello di acquisto e che le prospettive di
aumento del valore del capitale investito erano ba-
sate su previsioni del tutto non realistiche. A tutto
questo - evidenzia - si aggiunga che, quando i ri-
sparmiatori hanno chiesto di vendere i diamanti,
hanno incontrato grandi difficoltà nonostante al-
cuni istituti bancari avessero garantito nei prospetti
informativi, al momento dell’acquisto, un servizio di
ricollocamento delle pietre preziose».

La presunta truffa, come accennato, ha trovato
terreno fertile a Molfetta e anche nella vicina Bi-
sceglie. «Avevo grande fiducia nel mio istituto di
credito - ha commentato un risparmiatore molfettese
che si ritiene danneggiato -. Mi hanno fatto credere
fermamente che l’acquisto di preziosi potesse essere
un rendimento certo e proficuo. Oggi pago conse-
guenze notevoli». L’Unione nazionale consumatori
sta provando a tendere la mano ai presunti truffati.
«Il nostro invito - ha concluso il referente dell’Unc - è
di rivolgersi ai nostri sportelli, compilando sul no-
stro sito l’apposito modulo, in modo da valutare
l’opportunità di agire nelle sedi competenti».
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Arriva l’orto autogestito
Il Comune affida due aree urbane per coltivare verdura e per i ragazzi disabili

TERLIZZI DESTINATARI DUE GRUPPI DI CITTADINI VOLENTEROSI. DOMANI POMERIGGIO LA CONSEGNA

ALTAMURA L’85ENNE FALEGNAME DI VIA CASSANO, VITO PETRONELLA, SI RITIRA

Va in pensione dopo 46 anni
il «Carnevale delle botteghe»

in breve
ALTAMURA

OGGI UN INCONTRO

Lavorazione carni
n Oggi, alle 15,30, nella sala

consiliare, la Confcommer-
cio organizza l’incontro
«Antiche tradizioni e mo-
derne metodologie della la-
vorazione della carne, dalla
frollatura alla stagionatu-
ra». Presenti al tavolo della
discussione gli addetti ai la-
vori della filiera della carne,
esponenti di autorità sanita-
rie ed enti. Interverranno:
la sindaca, Rosa Melodia;
Tommaso Romano, consi-
gliere nazionale Federcarni
e presidente Federcarni Ba-
ri-Bat; Michele Polignieri,
veterinario del pubblico
mattatoio di Altamura; Al-
do Miraglia, esperto in pro-
cessi e tecnologie di trasfor-
mazione delle carni; Loreto
Gesualdo, presidente della
Scuola di medicina dell’Uni -
versità di Bari e ordinario
di nefrologia. Modera Tonia
Massaro, presidente della
Confcommercio cittadina.

[o.br.]

Il caso della «truffa dei diamanti»
ha un’appendice molfettese
La conferma dall’Unione consumatori: «Affare» proposto dalle banche

PALO INIZIATIVA LIONS PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA ITALIANA IN POLONIA. OGGI LA CERIMONIA

Prestigioso riconoscimento
per il console onorario Rella

LEO MAGGIO

l PALO DEL COLLE. Angelo
Rella, console onorario della Re-
pubblica Italiana a Stettino, in
Polonia, sarà insignito del «Mel-
vyn Jones Fellow», la massima
onorificenza lionistica.

A darne notizia è il presidente
dei Lions Club Auricarro, Pino
Minerva, che stasera, giovedì 28
febbraio, a Villa Ciccorosella, se-
de del Club palese, alla presenza
del governatore del Distretto 108
Ab, Pasquale Di Ciommo, del
Presidente della zona 6, Arcan-
gelo De Vito, e del sindaco Anna
Zaccheo, consegnerà a Rella
l’ambìto riconoscimento, nor-
malmente assegnato a persona-
lità che, con il loro operato, han-
no contribuito alla crescita del
«Lionismo» e della comunità.

Laureato con lode in Lingue e
letterature straniere presso
l’Università degli Studi di Bari,
Angelo Rella, palese doc, attual-
mente dirige il dipartimento di
Italianistica dell’Università di

Stettino, città della Polonia set-
tentrionale, a pochi chilometri
dal confine tedesco.

Studioso delle idee e proble-
matiche della letteratura di mas-
sa e delle nuove forme di lin-
guaggio, da anni è
impegnato in Polonia
nella promozione del-
la lingua e della cul-
tura italiane. In quel-
la nazione, nel 2006,
ha fondato il dipar-
timento di Italianisti-
ca di Stettino.

Per la ricca attività
di promozione della
cultura italiana
all’estero e per aver
avviato e concretizzato la col-
laborazione tra le Università di
Bari e Stettino nonché il ge-
mellaggio fra le due città, è stato
nominato Ambasciatore onora-
rio della città di Stettino. Per
l’alto profilo delle attività svolte
a favore della città di Stettino e
di tutta la regione della Pome-
rania occidentale, è stato insi-

lTERLIZZI.Giardini «edibili» e orti
urbani per ragazzi diversamente abi-
li: il Comune di Terlizzi assegna due
aree pubbliche a gruppi di cittadini.

A Terlizzi le aree verdi comunali
diventano spazi per coltivare prodotti
naturali, luoghi di socialità, scambio
culturale e tutela della biodiversità.
Nella città dei fiori inizia la speri-
mentazione degli orti urbani con
l’amministrazione comunale che af-
fida gratuitamente ai cittadini due
aree pubbliche in viale dei Giardini.

La prima sarà assegnata al «Col-
lettivo R8», un gruppo che promuove i
principi dell’economia circolare e che
qui realizzerà il primo «giardino edi-
bile» della città, uno spazio versatile
destinato a sperimentare una nuova
forma di cittadinanza attiva.

La seconda area sarà presa in con-
segna dalla ortoterapista Teresa
Aniello che la trasformerà in uno spa-
zio socio-educativo per ragazzi diver-
samente abili.

Domani, venerdì primo marzo, alle
15,30, in viale dei Giardini, avverrà la
consegna dei lotti alla presenza del
sindaco Ninni Gemmato e dell’asses -
sore all’Urbanistica Laura Chiappa-
rino.

L’obiettivo, come spiega l’assesso -

re Chiapparino, è «dare una nuova
funzione sociale a queste aree della
periferia affidandole all’autogestione
dei cittadini». Da parte sua il Comune
di Terlizzi si impegna ad assegnare le
aree gratuitamente, autorizzare la re-
cinzione e l’allaccio idrico.

«Favoriamo una fusione tra cam-
pagna e centro abitato attraverso la
valorizzazione del verde, il recupero
delle tradizioni contadine e la pro-
mozione di sani stili alimentari - sot-
tolinea l’assessore -. È un nuovo mo-
dello di sostenibilità ambientale che
diventa esempio per altre zone della
città e altre città vicine. Un modello di
innovazione ambientale fatto di la-
boratori a cielo aperto, corsi di de-
corazione con prodotti orticoli e con-
fezionamento di erbe officinali, col-
tivazione per il sostentamento delle
persone più svantaggiate e il coin-
volgimento di scuole, artigiani e as-
sociazioni».

[red.cro.]

ALTAMURA Petronella con uno dei suoi manichini

l ALTAMURA. Va in pensione lo storico Car-
nevale delle botteghe. O, meglio, il suo principale
interprete. Vito Petronella, in arte «Passaridde»,
maestro falegname, ha raggiunto la soglia degli 85
anni. Dopo 46 anni di allegorie con pupazzi di
legno, stracci e segatura, quest’anno non si terrà la
storica manifestazione in via Cassano, sul mar-
ciapiedi antistante la vecchia «officina» di lavo-
razione del legno.

«La vita è bella - dice Petronella - e bisogna
godersela. Ho realizzato il Carnevale per regalare
sorrisi. Li ho regalati innanzitutto a me stesso
perché, quando realizzavo i manichini, già ridevo
nel pensare alle facce delle persone. Per 46 anni,
ogni anno un argomento diverso. Non è più pos-
sibile adesso, è troppo faticoso per l’età che ho e per
la mia famiglia. Nella vita ogni tempo arriva».

Classe 1933, nei ‘40 da giovanissimo ha iniziato a
frequentare le botteghe dei maestri d’ascia. Il
«suo» Carnevale, ripreso nel 1972, era figlio della
tradizione. Perché era costume, quando si im-
parava il mestiere, che i ragazzi di bottega fa-
cessero a gara il martedì grasso a costruire i
pupazzi per tenerli in bella mostra davanti all’in -
gresso. E durante il giorno si mangiava e si be-
veva, cibi semplici e vino «tosto». Del Carnevale in
via Cassano sono memorabili anche le allegre
riunioni conviviali.

«Rimpianti? Non ne ho, quelli si provano quan-

do si fa male a qualcuno - dice il “cavaliere” del
Carnevale -. Invece i ricordi sono tanti. Le auto
arrivavano fin giù, all’incrocio di via Cassano e
delle Mura megalitiche. Poi le persone hanno co-
minciato ad apprezzare di più i carri ma io ho
sempre continuato a trasmettere i miei messaggi.
Non l’ho mai fatto per soldi. Ho voluto solo re-
galare gioia», conclude Petronella. [onofrio bruno]

MOLFETTA / Domani
Giornata delle vittime sul lavoro

dell’Associazione imprenditori
L'Associazione imprenditori molfettesi isti-

tuisce la Giornata della memoria dei Caduti sul
lavoro. Molfetta dice «no» alle morti bianche e
soprattutto afferma la volontà di salvaguardare
la sicurezza sui posti di lavoro.
Come annunciato qualche giorno fa proprio
dalla «Gazzetta», domani, primo marzo, verrà
istituita la Giornata della memoria per ricorda-
re chi ha perso tragicamente la vita sul lavoro.
A darne ufficialità è stata Maddalena Pisani,
presidente dell’Associazione. «Vorrei che la
mia presidenza - ha affermato - sia ricordata
proprio per aver dato luce ai ricordi, perché at-
traverso questi possiamo imparare ad affron-
tare le tante difficoltà che ogni giorno vivia-
mo».
In questo modo, Pisani ha annunciato di aver
condiviso con tutto il consiglio direttivo la isti-
tuzione della Giornata della memoria in segno
di rispetto per le persone che hanno perso la
vita nella zona industriale di Molfetta durante
lo svolgimento delle proprie mansioni. Una de-
cisione maturata già all'indomani della senten-
za della Cassazione sul caso Truck Center che
annullava le assoluzioni. Padri di famiglia, fra-
telli, mariti, lavoratori saranno ricordati domani
con la celebrazione di una messa officiata dal
vescovo Domenico Cornacchia.

[matteo diamante]

TERLIZZI Il sindaco, Gemmato

gnito del Gryfo d’argento di Po-
merania.

A gennaio del 2010 è stato no-
minato dal Ministero degli Este-
ri italiano «corrispondente con-
solare», con pieni incarichi con-

solari, e successiva-
mente console ono-
rario della Repubbli-
ca Italiana a Stetti-
no.

«Il professor Rella
è stato il trait
d’union fra il Lions
Club Jantar di Stet-
tino e il Lions Club
Palo del Colle Au-
ricarro che, a no-
vembre in Polonia e

a gennaio in Italia, hanno por-
tato a termine un gemellaggio
internazionale fra Club - con-
clude Pino Minerva -, a dimo-
strazione che popoli con cultura,
lingua, usi e costumi diversi fa-
voriscono con il loro operato la
crescita umana, sociale, morale
ed economica delle rispettive co-
munità».

Angelo Rella
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